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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Trasmessa esclusivamente per PEI
Referenti:

Patrizia Vuillermin (tel. 0165/274907)

Massimo Lotto (tel. 0165/274908)

Réf. n° - Prot. n.
30522/del
V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
22/12/2011

	Ai Sindaci dei Comuni
della Valle d’Aosta
LORO SEDI

e, p.c.,  Al Presidente del

Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO

Al Presidente del 

Consorzio degli Enti Locali
della Valle d’Aosta

Piazza Narbonne, 16

11100   AOSTA   AO




Oggetto: 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2694 del 18 novembre 2011, recante “Definizione degli standard formativi, della tipologia e della durata dei corsi diretti alla formazione di base, all’aggiornamento e alla riqualificazione professionale degli addetti alla polizia locale, ai sensi dell’art. 9 della l.r. 19 maggio 2005, n. 11”.
Con la presente si comunica che con la deliberazione della Giunta regionale in oggetto, adottata d’intesa con il Consiglio permanente degli enti locali, è stata data completa attuazione al primo comma dell’articolo 9 della legge regionale 19 maggio 2005, n. 11 (Nuova disciplina della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza. Abrogazione della legge regionale 31 luglio 1989, n. 47), definendo standard formativi, tipologia e durata dei corsi diretti alla formazione di base, all’aggiornamento e alla riqualificazione professionale degli addetti alla polizia locale.
Il disciplinare approvato con la suddetta deliberazione, che dal 18 novembre 2011 sostituisce il disciplinare allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 3819 del 7 dicembre 2006, recante “Approvazione della disciplina della formazione degli addetti alla polizia locale (tirocinio e formazione di base), ai sensi dell’articolo 9 della l.r. 19.05.2005, n. 11”, riunisce in un unico documento, sotto forma di “testo unico”, l’intera disciplina riguardante la formazione degli addetti alla polizia locale, comprensiva delle disposizioni già vigenti per la formazione di base (tirocinio e corso di formazione di base), che hanno subito alcune modifiche, nonché delle ulteriori nuove disposizioni per la formazione professionale (corsi di aggiornamento e di riqualificazione professionale).
Per facilitare la lettura del nuovo disciplinare, che è stato pubblicato, unitamente alla DGR 2694/2011 nella sezione “Polizia locale” del canale tematico “Enti locali” del sito internet www.regione.vda.it, si evidenziano le principali modificazioni apportate alla previgente disciplina in materia di tirocinio e di corsi di formazione di base, relativamente al Titolo II – FORMAZIONE DI BASE OBBLIGATORIA, e si illustrano le nuove disposizioni regolanti i corsi di aggiornamento e di riqualificazione professionale, relativamente al Titolo III – FORMAZIONE PROFESSIONALE.
	TITOLO II - FORMAZIONE DI BASE OBBLIGATORIA

	Articolo 3
(Obblighi formativi e casi di esonero)
	La partecipazione al corso di formazione di base deve avvenire entro il secondo anno di assunzione in servizio, a tempo indeterminato, dell’addetto alla polizia locale, anziché entro il primo anno, com’era finora previsto.

Nel nuovo disciplinare, a differenza di quello previgente, sono espressamente individuati i possibili casi di esonero dagli obblighi formativi.

	Articolo 5
(Comuni o forme associative individuati come enti formatori)
	Gli enti formatori non sono più indicati nel disciplinare, ma devono essere individuati dal Comitato tecnico-consultivo, previo loro assenso.

Nelle more di una nuova individuazione degli enti formatori, cui provvederà il Comitato in una delle sue prossime riunioni, restano confermati i Comuni che hanno finora svolto tale incarico (Aosta, Châtillon, Courmayeur, Saint-Vincent,Valtournenche e Pont-Saint-Martin).

	Articolo 6
(Durata del tirocinio)
	Fermo restando che il periodo di tirocinio può essere svolto in maniera continuativa oppure essere frazionato in più periodi di durata non inferiore alla settimana, è stato previsto che, nel caso di tirocinante con rapporto di lavoro a tempo parziale, il Direttore della Direzione enti locali, su motivata richiesta dell’ente datore di lavoro, sentito il Comitato, può autorizzare un diverso frazionamento del periodo di tirocinio.

E’ stato, inoltre, precisato che durante il periodo di tirocinio la sede di servizio del dipendente è temporaneamente trasferita presso l’ente formatore.

	Articolo 11
(Corso di formazione di base)
	Il corso di formazione di base viene organizzato dal CELVA, di norma, almeno ogni due anni e gli addetti alla polizia locale devono partecipare alla prima edizione del corso organizzata successivamente alla loro assunzione. L’obbligo formativo permane, fino all’assolvimento, anche qualora nel biennio successivo all’assunzione in servizio non sia stato organizzato alcun corso che soddisfi i requisiti richiesti.

	Articolo 13
(Patente speciale di servizio)
	E’ stato previsto il rilascio, da parte del CELVA, di un distinto attestato di partecipazione, da cui risultino, ai fini dell’ammissione all’esame per il conseguimento della patente speciale di servizio, le ore di corso effettivamente frequentate, sia per la parte di apprendimento teorico (compresa nel corso di formazione di base), sia, qualora organizzata dallo stesso CELVA a completamento della formazione effettuata, per l’eventuale parte di apprendimento pratico.


	TITOLO III – FORMAZIONE PROFESSIONALE

	Articolo 19
(Corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale)
	La partecipazione ai corsi di formazione professionale è obbligatoria per gli addetti alla polizia locale in servizio, a tempo indeterminato, da almeno tre anni. Qualora l’ente di appartenenza lo ritenga opportuno possono partecipare ai suddetti corsi anche gli addetti con un’anzianità di servizio inferiore.

	Articolo 20

(Obblighi formativi)
	A partire dal compimento del terzo anno di assunzione in servizio a tempo indeterminato gli addetti alla polizia locale devono frequentare, obbligatoriamente, corsi di aggiornamento e/o riqualificazione professionale per il monte ore minimo biennale, determinato come segue, a seconda della categoria professionale di appartenenza:
- 8 ore per la categoria C;

- 12 ore per la categoria D;

- 20 ore per la qualifica dirigenziale.

	Articolo 21
(Curriculum formativo e progressione di grado)
	Come previsto dal c. 2 dell’art. 2 del disciplinare approvato con DGR 3722/2006, la formazione professionale costituisce un ulteriore criterio per l’attribuzione dei gradi e per la successiva progressione.

Ai fini della valutazione delle attività di formazione professionale effettivamente svolte da ciascun addetto alla polizia locale, ogni ente datore di lavoro deve predisporre un “curriculum formativo”, da tenere aggiornato sulla base degli attestati di frequenza ai corsi e/o di superamento della prova d’esame finale, qualora prevista.


Dato che con il nuovo disciplinare è stata in parte rivista anche l’organizzazione dei corsi, si fa presente che i Comuni non devono più comunicare al Comitato tecnico-consultivo di cui all’art. 8 della l.r. 11/2005, per il tramite della Direzione enti locali, i propri bisogni formativi relativi al personale addetto alla polizia locale, come stabilito con nota della Direzione enti locali prot. n. 43004/del in data 20 dicembre 2006. Pertanto, gli enti che non vi abbiano ancora provveduto, sono fin d’ora esonerati dall’obbligo di comunicare a questa Direzione i propri bisogni formativi per l’anno 2012.

Infatti, avendo individuato il CELVA come ente formatore per i corsi di formazione di base, al comma 2 dell’articolo 11 del nuovo disciplinare è stato previsto che sia lo stesso Consorzio ad effettuare le necessarie rilevazioni dei bisogni formativi dei Comuni e delle loro forme associative, nei tempi e con le modalità che riterrà più opportune, informando periodicamente il suddetto Comitato in merito all’attività formativa svolta. 
Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti che si dovessero rendere necessari, si porgono cordiali saluti.
IL DIRETTORE
(Nadia BENNANI)

PV/
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